
Ieri l'annuncio al Circolo dei lettori di Torino e adesso il tour in attesa del 21 luglio: "Evelyn" è pubblicato da Interlinea 

Il noir di Scardigli tra risaie e baluardi 
è tra i sei finalisti al Premio Bancarella 

A sinistra Marco Scardigli, terzo da sinistra, ieri 
al Circolo dei lettori di Torino per la 
proclamazione dei finalisti. Sopra, lo scrittore 
a Novara dove ha ambientato la vicenda 
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M arco Scardigli e la 
sua «Evelyn» sono 
tra i sei finalisti 
del Premio Ban

carella. Ieri al Circolo dei let
tori di Torino è stato dato l'an
nuncio che proietta il roman
zo storico novarese, pubblica
to da Interlinea, tra i tìtoli se
lezionati dai librai 
indipendenti italiani, insieme 
con Elisabetta Cametti con 
«Dove il destino non muore» 
(Cairo), Alessia Gazzola con 
«Il ladro gentiluomo» (Longa
nesi), Tony Laudadio con 
«Preludio a un bacio» (NN 
Editore), Marino Magliani 
con «Prima che te lo dicano gli 
altri» (Chiarelettere), e Giam
paolo Simi con «Come una fa

miglia» (Sellerio). 
Il vincitore di questa edizio

ne numero 67 sarà proclama
to il 21 luglio ma intanto i libri 
della sestina gireranno l'Ita
lia: «E' questa la mia soddisfa
zione più grande, per me rap
presenta già una vittoria» 
commenta l'autore. 

Il romanzo di Scardigli par
te da un fatto di cronaca cioè 
la presenza a Novara di una 
misteriosa donna francese 
che crea scompiglio nella 
tranquilla vita di provincia al
l'inizio del Novecento e rap
presenta la prosecuzione del
la storia iniziata con Celestina 
e il ritratto del volto dipinto, il 
commissario Marchini, l'ami
co maggiore Stoffel e Tina, la 
donna amata da entrambi. 
Due noir tutti ambientati tra i 
baluardi e le risaie: «Sono 
molto contento dell'apprezza
mento che ha avuto la mia sto
ria su Novara, ma senza nean
che una citazione della Cupo

la, visto che la città non ha mai 
avuto un'alta percezione di sé 
e si racconta come un posto di 
muffa e nebbia». 

«Tempesta inattesa» 
Scardigli confessa che questo 
primato nella selezione al 
Bancarella «è arrivata come 
una tempesta del tutto inatte
sa»: «Un libro è un bouquet di 
tanti aromi - commenta lo 
scrittore -. Io sono uno storico 
e la ricerca nella Novara della 
Belle Epoque è stata un piace
re ma c'è anche un editore no
varese, Interlinea, e l'impegno 
di una libreria come Lazzarelli 
nella promozione del libro. 
Tutto questo porta a un risul
tato superiore della somma 
delle singole realtà». 

Una domanda è d'obbligo e 
la fanno all'autore anche tanti 
lettori dei suoi due volumi: ci 
sarà un seguito? «Ho l'idea e 
so dove vorrei arrivare ma 
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non c'è niente di programma
to - dice Scardigli -. Sto prose
guendo il lavoro con un giallo 
di un altro tipo e una ricerca 
sul ruolo della storia, sempre 
più negletto, nel mondo 
odierno. Forse l'anno prossi
mo tornerà anche il terzo noir 
novarese». — 
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